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SEMPRE LA STESSA STORIA 

Sempre la stessa storia, domani è domenica e non ho niente da mettermi.  

Maledizione. Come faccio ad uscire domani. Non posso mettermi gli stessi abiti che ho indossato 

oggi. Assolutamente no.  

Le mie amiche tutte splendenti con vestiti nuovi, capelli appena freschi dal parrucchiere e trucchi 

all’ultimo grido ed io… fra loro a fare che cosa? sembro la loro cameriera. 

No, non è possibile. IO che sono sicuramente la più bella, la più intelligente, la più attraente, la più 

fascinosa non posso essere di meno delle mie amiche così superficiali ed anche un po’ bruttine. 

Per non parlare dei maschietti che mai mi verrebbero dietro sapendomi sempre vestita in un modo.  

A saperlo mi sarei fatta suora. Sarei uscita sempre con lo stesso vestito nero e non mi sarei creata di 

tutti questi problemi. 

Va bene che non avrei avuto più maschietti da baciare e farmi portare a passeggio ma in compenso 

avrei conosciuto tantissimi frati e preti. Forse qualcuno carino lo avrei pure potuto conquistare. 

Intanto però non trovo un abito adatto per domani. 

Ma in fondo chi se ne frega, mi metto una qualsiasi minigonna, mostro un po’ di seno e se non 

faccio morire d’invidia le mie amiche per il bel vestito addosso le faccio morire per le cose che non 

indosso. 

 


